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Tecnologia-

Big Tech nel mirino Ue per controllo assistenti vocali

(da «Ansa.it» del 14 giugno 2021)

  La Commissione Ue è pronta a una nuova battaglia contro le Big Tech nel mercato degli assistenti vocali. Se alcune pratiche contrarie alla concorrenza messe in atto da Google, Amazon e Apple, rispettivamente con Assistant, Alexa e Siri, verranno confermate «potrebbero portare all'apertura di nuovi casi antitrust». Lo ha annunciato la vice presidente della Commissione Ue, Margrethe Vestager, presentando i risultati di un'indagine preliminare durata un anno sulla concorrenza nel mercato dell'Internet of Things (IoT) in Ue.
  A seguito delle indicazioni di oltre 200 aziende di settore attive in Europa, Asia e Usa, a finire nel mirino Ue sono le pratiche esclusive e vincolanti di vendita e uso degli assistenti vocali delle tre Big, il loro controllo delle relazioni con gli utenti grazie alla raccolta massiccia di dati, l'ampio accesso ai dati a proprio vantaggio anche per penetrare i mercati adiacenti e la limitazione delle funzionalità dei servizi di terze parti. L'indagine preliminare sarà ora oggetto di una consultazione pubblica fino al primo settembre 2021.
Innovazione-

Calcio: questo è l'Europeo delle innovazioni, ecco cosa succede nello stadio del Psv
di Enrico Maria Corno
(da «Corriereinnovazione.corriere.it» del 12 giugno 2021)

  The smartest district of the world

  Così nei Paesi Bassi definiscono il Brainport, un quartiere di Eindhoven dove si sono concentrate le migliori startup tecnologiche e dove le aziende olandesi dell'hightech hanno investito, credendo in un nuovo modo di vivere e lavorare. Detto questo, quest'anno incidentalmente il marchio Brainport Eindhoven è stato anche stampato sulle maglie del Psv, la squadra di calcio della città, la seconda per importanza e risultati in tutto il paese, dove - non a caso - l'acronimo del nome sta per Philips Sport Vereniging e dove i giocatori sono soprannominati lampen, cioè «lampadine».
  Nello stadio del Psv Eindhoven

  Durante lo scorso campionato olandese, lo stadio del Psv da 35.000 posti si è trasformato in una sorta di astronave virtuale che ha portato la gente di Eindhoven in una nuova era del calcio. È stato infatti inaugurato il Brainport Experience Box dove i tifosi ogni domenica possono sperimentare un nuovo modo di vivere il calcio attraverso invenzioni all'avanguardia che ne ampliano o ne migliorano la fruizione. Tutte le aziende della regione e di tutti i Paesi Bassi vengono incoraggiate a presentare e proporre ulteriori innovazioni che, declinate sul calcio, saranno testate direttamente dai tifosi allo stadio. In caso di successo, nel giro di pochi mesi le stesse innovazioni saranno applicate a prodotti in vendita a disposizione del pubblico.
  Il calcio del futuro

  All'ingresso alle partite giocate in casa al Philips Stadion, una dozzina di tifosi venivano invitati a sedersi negli angoli della tribuna ovest e sud dell'arena dove potevano avere l'opportunità di migliorare la propria esperienza della partita. In occasione di ogni incontro, infatti, sono state fatte testare una serie di innovazioni tecnologiche come ad esempio gli occhiali 3D per la realtà virtuale che forniscono informazioni in tempo reale sui giocatori e dati processati che sono disponibili solo per allenatori e analisti e che rendono comprensibile il gioco ad un livello superiore. Il tutto grazie alla tecnologia 5G. Su un altro schermo, possono entrare in possesso di dati statistici dettagliati e aggiornati in tempo reale sulle prestazioni di un singolo giocatore durante la partita, come la distanza percorsa, il numero di passaggi effettuati o la percentuale di passaggi eseguiti correttamente. Non solo: i tifosi possono anche sapere tutto su come i giocatori si sono alimentati prima della partita, su quanto hanno bevuto e soprattutto sul loro consumo energetico in funzione dello stato di forma del momento. Oltre a testare la tecnologia e informare gli spettatori, queste tecnologie sono state pensate per accrescere l'esperienza visiva nello stadio.
  Nel frattempo la Fifa...

  La Federazione Internazionale ha attivato una nuova piattaforma di innovazione per trovare nuove soluzioni tecnologiche e testare nuovi prodotti per risolvere una serie di problemi nel gioco del calcio classificati entro specifiche aree di ricerca e deve soddisfare una delle esigenze concrete stabilite dalla Fifa - dalle tecnologie di analisi del gioco a quelle per il tracciamento dei giocatori e della palla sul campo, dalle tecnologie arbitrali all'attrezzatura fino alle superfici di gioco. Chiunque può proporre un prodotto che rispetti le specifiche della domanda: il medesimo poi verrebbe sperimentato per un periodo di due anni, anche all'interno dell'Hub di Innovazione della Fifa per la tecnologia del calcio presso il Dalian Pro Football Club in Cina, la squadra di proprietà del Wanda Group che è partner della Fifa stessa.
  Alla faccia del Var

  Il concetto di Var «Light» prende forma: il gruppo di lavoro Fifa per l'eccellenza dell'innovazione ha stabilito lo sviluppo del concetto Var «leggero», una evoluzione di quello che abbiamo imparato a conoscere nella Serie A che mira a creare sistemi di aiuto per l'arbitro più funzionali che consentano l'uso del Var a tutti i livelli del gioco. Sono stati considerati i fattori di costo variabili, la potenziale diminuzione della qualità e dei requisiti minimi per tale configurazione tecnologica. Allo stesso modo, si sta sempre più pensando ad una tecnologia che possa valutare la posizione di fuorigioco dei giocatori in modo semiautomatico per rendere il processo di revisione degli incidenti di fuorigioco il più efficiente possibile. Già lo scorso aprile, a Düsseldorf in Germania, questa tecnologia è stata testata provando i sistemi di tre fornitori diversi e valutandone le risposte.
Ecologia-

Eco carburante dalla plastica riciclata
di Rebecca Mantovani
(da «Focus.it» del 13 giugno 2021)

Riciclare la plastica in carburanti e altre sostanze utili: ci è riuscito un team di ricercatori americani che ora vuole commercializzare l'idea
  Secondo le Nazioni Unite ogni anno finiscono in discarica 300 milioni di tonnellate di plastica. Per risolvere il problema in maniera definitiva l'unica soluzione sembra essere quella di ridurne drasticamente l'utilizzo, ma la sua versatilità e il bassissimo costo di produzione rendono questa strada, di fatto, poco seguita. E così mentre i ricercatori di tutto il mondo lavorano da anni alla messa a punto di un materiale che sia paragonabile alla plastica dal punto di vista industriale ed economico, e allo stesso tempo ecosostenibile, altri scienziati pensano a come riutilizzare le montagne di rifiuti sintetici che produciamo ogni giorno.

  Combustibile plastico
  Hongfei Lin e i suoi colleghi della Washington State University hanno recentemente sviluppato un innovativo processo che consente di trasformare la plastica in carburante per aerei. I ricercatori hanno sfruttato un procedimento noto da tempo, la pirolisi, che prevede il riscaldamento della plastica ad alta temperatura, tra i 300 e i 900 gradi C, in un ambiente privo di ossigeno. In queste condizioni la plastica si scinde in varie sostanze, e con l'aggiunta di opportune sostanze chimiche è possibile ottenere nuovi prodotti, come carburanti, lubrificanti e gas combustibili.

  Questione di solvente
  Gli scienziati si sono concentrati sul polietilene, una delle materie plastiche più diffuse al mondo, e hanno provato a trattarla, prima della pirolisi, con vari solventi fino a scoprire che l'n-esano, un altro derivato del petrolio, è quello che offre i rendimenti più alti alla fine della reazione. Se invece si vogliono ottenere lubrificanti di alta qualità è meglio arricchire il processo con un solvente diverso, il metilcicloesano. I ricercatori hanno quindi riscaldato la plastica per un'ora a 220 gradi C e hanno poi iniettato nella reazione dell'idrogeno: il 90% del polietilene si è convertito in combustibile aeronautico e lubrificante, mentre il restante 10% si è trasformato in metano.

  Affari accademici
  Cambiando i solventi e gli additivi chimici il processo può essere applicato a diversi tipi di plastica, per esempio al poliestere. E dal punto di vista energetico questa pirolisi modificata non sembra essere particolarmente costosa. I vertici dell'Università credono così tanto nel progetto che sono al lavoro per brevettarlo e avviare un trial commerciale così da verificarne l'effettiva sostenibilità economica.
Trend-

Bellezza: è l'ora dei cosmetici solidi, dalla skincare ai capelli, passando per il corpo
di Ilaria Perrotta
(da «Vanityfair.it» del 15 giugno 2021)
  Partiamo dai dati: nell'ultimo anno, sulla base dei 700 mila download registrati dalla app Xtribe, le richieste di shampoo o bagnoschiuma solidi nel nostro Paese sono aumentate del +17%, a dimostrazione di come anche noi italiani siamo sempre più attenti nei confronti dei prodotti green a impatto zero sull'ambiente. A lungo relegati in un angolo, i prodotti formato bar, ovvero saponetta, oggi inondando gli scaffali dei negozi specializzati e dei supermercati, così come le pagine web di beauty shopping online.

  Un beauty-case 100% solido
  E non parliamo solo, naturalmente, di saponi per viso e corpo: shampoo, balsamo per capelli, deodoranti, creme, scrub, tonici, profumi e persino dentifrici spopolano in versione nuda, senza contenitore. Li guardi e la mente torna immediatamente indietro nel tempo, alla beauty routine delle nonne. In realtà, lungi dall'essere vintage, i solidi rappresentano una tipologia di prodotti innovativi, formulati secondo i principi della sostenibilità e della bellezza eco-friendly, che spopolano ormai da qualche anno, e con ingredienti che rispondono alle specifiche esigenze di ogni parte del corpo. Tra i benefit, riducono il packaging al minimo e facilitano il riciclo delle confezioni che possono essere realizzate, ad esempio, in carta o cartone. Non a caso si parla di prodotti zero waste (privi di plastica). In più, rispetto al prodotto liquido, riducono l'impatto ambientale in quanto permettono di risparmiare fino al 70% di una delle risorse più preziose del pianeta, l'acqua. Non contenendone le formule risultano più concentrate e i cosmetici più facili da conservare. La conseguenza principale è un minor spreco di prodotto, un bene per noi e l'ambiente. In piena linea con la waterless beauty, la tendenza clean di creare formulazioni prive di acqua.

  Il trend degli shampoo bar
  Al Pianeta, insomma, i cosmetici solidi piacciono, e anche a noi perché, oltretutto, sono di super tendenza. Tra loro dominano la scena gli shampoo, tra i primi prodotti lanciati sul mercato in forma solida come alternativa eco alla controparte liquida. Oltre a essere sostenibili, nutrono a fondo i capelli e sono anche convenienti in termini economici perché durano di più. Al loro interno, infatti, vengono usati tensioattivi solidi miscelati a burri e oli vegetali molto nutrienti e dall'alto potere sgrassante, spesso specifici per ogni tipologia di capello. Per questo, quando li si usa, bisogna ricordarsi che ne basta davvero poco. Occorre applicarli direttamente al cuoio capelluto oppure facendo la schiuma tra le mani e strofinandola poi sulla chioma. In caso di profumi e deodoranti, naturalmente, si strofina il prodotto direttamente sulla pelle, mentre per il dentifricio occorre semplicemente frantumarlo. Inoltre, proprio perché compatti si portano ovunque e, se si viaggia in aereo non ci sono problemi di imbarco. Ed ecco un loro altro plus, sono super pratici.

Psicologia-

Introversi ed estroversi possono imparare gli uni dagli altri
di Arthur C. Brooks
(da «The Atlantic», Stati Uniti su «Internazionale.it» dell'11 giugno 2021)
  Un anno prima che la pandemia cambiasse le vite di tutti noi, un mio amico mi aveva inviato un link a un sondaggio basato su ricerche accademiche che valutano i tratti della nostra personalità su una scala numerica. Il mio amico era particolarmente ansioso di conoscere il mio punteggio riguardo all'estroversione, per verificare l'accuratezza del test. Lui aveva ottenuto il 15 per cento e mi aveva proposto di partecipare perché io sono la persona più estroversa che conosca. Aveva ragione: ho ottenuto il 96 per cento. «Sei fortunato», aveva commentato, «le persone estroverse sono più felici». In linea di massima, è vero. Decenni di studi hanno dimostrato che le persone estroverse hanno un margine di felicità sensibilmente più ampio rispetto alle introverse, presentano livelli di benessere generalmente maggiori e più frequenti momenti di gioia. D'altra parte, però, il covid-19 per noi estroversi è stato una specie di meritata punizione. Una ricerca pubblicata dalla rivista scientifica Plos One ha esaminato gli effetti della pandemia su persone dai diversi tratti caratteriali: i dati hanno dimostrato che l'umore degli estroversi è generalmente peggiorato, mentre le cose sono andate molto meglio per i soggetti dal carattere chiuso. Come ha detto un altro mio amico, scherzando ma solo in parte, «perché non rimaniamo per sempre tappati in casa?».

  Cani e gatti

  In una situazione normale, gli statunitensi introversi sono come gatti costretti a vivere nella terra dei cani: mai a loro agio, guardati dall'alto in basso, decisamente come pesci fuor d'acqua. Un effetto collaterale del mettere il mondo in lockdown è stato di trasformarlo nella terra dei gatti, almeno per un po'. Questa situazione ha dato modo a timidi e introversi di avere la meglio su noialtri, per una volta, ed essere perfettamente a loro agio nella solitudine. A ciò, io rispondo con un: «Bau!». Questo cambiamento temporaneo ha creato anche un nuovo campo di indagine sperimentale per la scienza sociale, mettendo in evidenza tutti i vari modi in cui introversi ed estroversi possono imparare gli uni dagli altri. Se facciamo tutti tesoro di questa lezione, potremo ricavarne un gran beneficio. Gli psicologi annoverano l'estroversione tra i cinque grandi fattori della personalità, insieme a gradevolezza, apertura mentale, coscienziosità e nevroticismo. La teoria dei cinque grandi fattori è una base fondante della psicologia fin dalla sua creazione negli anni ottanta, ma il dualismo fra introversione ed estroversione era già stato esposto nel 1921 dallo psichiatra svizzero Carl Jung, il quale postulò che i due gruppi hanno obiettivi diversi nella vita. Secondo lo psichiatra, gli introversi puntano all'autonomia e all'indipendenza, mentre gli estroversi cercano l'unione con gli altri. Questi stereotipi hanno resistito fino ai giorni nostri. Lo psicologo di origini tedesche Hans Eysenck negli anni sessanta aveva ulteriormente sviluppato questa teoria, sostenendo che i nostri tratti genetici influiscono nel determinare la nostra introversione o estroversione. Secondo Eysenck, l'attivazione neurovegetativa (arousal) - vale a dire, il livello di attività e reattività celebrale - si verifica più difficilmente negli estroversi rispetto agli introversi; perciò i primi cercano stimoli nella compagnia di altre persone, possibilmente sempre nuove. Ricerche successive hanno mostrato risultati non uniformi rispetto alle teorie dello psicologo, ma hanno dimostrato chiaramente differenze specifiche tra i due gruppi.

  Animali sociali

  Una possibile spiegazione rispetto alla differenza nel gradiente di felicità tra il gruppo degli introversi e quello degli estroversi segue la logica delle teorie e degli stereotipi di Jung ed Eysenck: gli esseri umani sono per loro stessa natura animali sociali, per questo il contatto con il prossimo genera felicità. Gli estroversi cercano il contatto, ecco quindi che sono più felici. Il fatto che gli introversi preferiscano la solitudine e abbiano spesso problemi sul versante della socialità non significa affatto che evitare il contatto con il prossimo li renda più felici. Semplicemente significa che preferiscono qualcosa che li rende infelici e questo d'altronde non deve stupirci: si può preferire il cibo spazzatura a quello salutare. Vi sono poi delle spiegazioni complementari per la differenza di livelli di felicità che hanno una matrice culturale. Tanto per cominciare, l'essere estroversi è tenuto in grande considerazione nella società statunitense e di solito comporta un discreto vantaggio quanto a possibilità di guadagni ingenti - di media, le persone dal carattere estroverso guadagnano dodicimila dollari l'anno in più rispetto agli introversi. Gli estroversi hanno anche un vantaggio nel mondo del lavoro per quanto riguarda l'ottenimento di promozioni, posizioni di prestigio e leadership e ottime valutazioni di rendimento. Alcuni mal sopportano questi schemi, ritenendo che siano la dimostrazione di una mancanza di spessore culturale. Nel suo libro «Quiet. Il potere degli introversi in un mondo che non sa smettere di parlare», Susan Cain elenca i vari progressi che hanno per autori degli introversi - dalla teoria della gravità a Google - e sostiene che premiare l'essere estroversi non solo è ingiusto, ma ostacola il progresso. Se anche a voi è capitato di sentirvi urtati dall'abitudine degli americani di lodare e fare ascendere al potere leader egoisti seppur carismatici, dovete ammettere che la teoria di Cain ha i suoi punti di forza. Che siamo introversi o estroversi, non dobbiamo per forza pentirci del nostro soggiorno nella terra dei gatti né temere il ritorno nella terra dei cani. Al contrario, ognuno dei gruppi può insegnare all'altro una lezione che può far aumentare il benessere di tutti noi.

  Le persone introverse dovrebbero concentrarsi di più sul futuro, come fanno quelle estroverse

  Nel 2001, un gruppo di studiosi di Oxford divise i soggetti che avevano accettato di partecipare a un sondaggio in quattro gruppi: estroversi felici, estroversi infelici, introversi felici, introversi infelici. Come c'era da aspettarsi, il numero degli estroversi felici era di gran lunga maggiore rispetto agli introversi felici, in un rapporto di due a uno. I ricercatori si sono concentrati però sui fattori alla base dell'alto gradiente di benessere dei rari introversi felici. Gli studiosi hanno individuato le stesse caratteristiche in entrambi i gruppi di persone soddisfatte delle proprie vite: l'ottimismo, la sensazione di avere uno scopo nella vita, l'autostima. Le persone estroverse, ovviamente, amano parlare agli altri del futuro, dei loro sogni e del loro scopo nella vita. Come ampiamente dimostrato dagli psicologi, tendiamo ad agire coerentemente con ciò che abbiamo dichiarato ad altri di voler fare; perciò, l'abitudine degli estroversi di parlare dei propri obiettivi a chiunque incontrino fa sì che siano più portati a realizzarli e quindi a essere felici. Gli introversi felici sono invece riusciti a crearsi una prospettiva del proprio futuro evitando tutto quel (fastidiosissimo per loro) condividere i propri piani con frotte di persone. Tendono altresì a instaurare delle relazioni personali molto strette e selettive e a condividere con i loro tempi e modi i loro sogni con quei pochi amici.

  Gli estroversi dovrebbero lavorare sulle amicizie profonde come fanno gli introversi, che ne hanno infatti di più

  Le amicizie intime non sono preziose solo per la condivisione dei propri sogni, sono bensì capaci di generare felicità in maniera chiara e diretta. In particolare creare un rapporto stretto con una persona da cui non si ha niente da guadagnare è fonte di una fortissima soddisfazione. Certo, farlo non è facile, soprattutto per le persone di indole estroversa che sono attratte dalle folle, dal pubblico, dalle conoscenze sempre nuove ed eccitanti. La pausa generata dalla pandemia nei ritmi di vita ha lasciato i cani della società in uno stato di astinenza da vita sociale, il che spiega l'attuale inversione nelle classifiche di felicità. Questo però offre anche un'opportunità di coltivare di più le amicizie strette come fanno le persone introverse. Sebbene questa possa non essere una propensione naturale - dai dati delle ricerche emerge che le persone aperte tendono a stabilire molte amicizie superficiali con altre persone estroverse - è decisamente più adatta se si ricerca la felicità. Le persone estroverse dovrebbero prefissarsi l'obiettivo, per le prossime settimane e mesi, di approfondire un legame di amicizia prima del ritorno alla normalità. Se non hanno idea di come fare, dovrebbero semplicemente prendere esempio da come una persona introversa mantiene un suo rapporto stretto. Socialmente parlando, io sono un cane ma mia figlia di diciotto anni è un gatto. Lei e la sua migliore amica-gatto parlano tra di loro tutti i giorni, una o due ore, aggiornandosi a vicenda sui loro obiettivi e piani per il futuro. Trovate i gatti felici più vicini a voi e fate come loro. Al di là delle specifiche caratteristiche di essere introversi o estroversi, c'è un'importante lezione da cogliere in tutto ciò: osservare le persone intorno a noi e imparare da loro è un eccellente modo per capire come essere più felici. L'amore per le differenze di ogni tipo tra esseri umani, da quelle culturali a quelle politiche passando per quelle caratteriali, è infatti fondamentale nella strada verso il vero benessere. Nessuno di noi ha la conoscenza esclusiva delle migliori pratiche e circondarci di persone identiche a noi non favorirà il sorgere di nuove idee che accrescano il nostro benessere interiore o ci rendano più soddisfatti delle nostre vite. Per la versione più felice di questo mondo abbiamo bisogno di cani e gatti, insieme.
Salute-

Alzheimer, la presenza di un cane può aiutare i malati: lo studio
(da «Tg24.sky.it» del 14 giugno 2021)
  La presenza di un cane, al di là dalla taglia e dalla razza, può stimolare le persone che soffrono del morbo di Alzheimer, una patologia neurodegenerativa a decorso cronico e progressivo, ad interagire, riducendo così l'isolamento sociale e la solitudine. A sottolinearlo, un recente studio realizzato da un team di ricercatori coordinato da Fausto Quintavalla, docente del dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie dell'Università di Parma e pubblicato sulla rivista scientifica «Animals».
  I dettagli dello studio

  La ricerca, che ha coinvolto anche esperti del dipartimento di Medicina e Chirurgia, di psicologia e medici veterinari esperti in medicina comportamentale e approccio cognitivo zooantropologico, ha coinvolto 30 pazienti con malattia di Alzheimer e 3 cani «coterapeuti». Come si legge in un comunicato diffuso dall'Università di Parma, nel giro di 12 settimane tutti i pazienti hanno partecipato ad un totale di 24 sessioni di interventi assistiti da animali, monitorati attraverso una serie di test di valutazione. Un secondo gruppo di pazienti, composto da 10 persone con la medesima malattia, ha effettuato gli stessi test di valutazione ma senza avere la possibilità di entrare in contatto con i cani. In base a quanto rilevato dai ricercatori, «le persone che hanno avuto la possibilità di giovarsi della presenza del cane hanno ottenuto un miglioramento complessivo del proprio stato di benessere percepito, anche sul piano cognitivo e mnemonico». Secondo gli esperti, dunque, la presenza degli animali può contribuire «al miglioramento del benessere sociale e globale». Tra l'altro, è stato rilevato come circa due mesi dopo la fine delle sessioni con gli animali, i benefici della loro presenza tendono a diminuire in maniera progressiva, suggerendo così la necessità di «interventi prolungati nel tempo e correlati alla presenza dell'animale in modo costante nella routine dei pazienti».

  L'importanza delle «terapie integrative»
  La malattia di Alzheimer (Ad), spiega ancora la nota dell'ateneo parmigiano, rappresenta la causa più comune di demenza nell'essere umano. Nel nostro Paese, nel corso del 2020, le stime indicano come siano emersi oltre 500.000 nuovi casi di demenza. La malattia, dopo un iniziale decadimento cognitivo lieve, progredisce aggravando i sintomi e coinvolgendo nella gestione dei pazienti anche i loro famigliari, definiti «caregiver». Oltre a influenzare la memoria e altre funzioni cognitive, tra cui il pensiero, le abilità linguistiche o l'orientamento, si possono verificare anche sintomi comportamentali e psicologici, tra cui apatia, agitazione, aggressività, ansia o insonnia. In aggiunta alle terapie farmacologiche, esistono le cosiddette «terapie integrative», tra cui proprio gli interventi assistiti da animali (Aai) che svolgono un ruolo importante. In questo senso, nella letteratura scientifica, sono disponibili diversi casi di studio che coinvolgono sia cani reali che animali domestici robotici.
Cultura-
Premio Strega: ecco la cinquina

di Stefano Biolchini

(da «Ilsole24ore.com» del 10 giugno 2021)
  Emanuele Trevi con «Due vite» (Neri Pozza) con 256 voti, Edith Bruck con «Il pane perduto» (La nave di Teseo) con 221 voti, Donatella Di Pietrantonio con «Borgo Sud» (Einaudi) con 220 voti, Giulia Caminito con «L'acqua del lago non è mai dolce» (Bompiani) con 215 voti e Andrea Bajani con «Il libro delle case» (Feltrinelli) con 203 voti: è questa la cinquina della 75esima edizione del Premio Strega, proclamata questa sera, per la prima volta nella storia, non a Roma ma nel Teatro Romano di Benevento, la città del Liquore Strega, sponsor dell'alloro letterario fin dalla fondazione nel 1946. Ad annunciare i finalisti è stato il presidente della giuria Sandro Veronesi, vincitore dello Strega 2020 con «Il colibrì» (La nave di Teseo). Hanno votato in 600 su 660 aventi diritto. La proclamazione del vincitore dello Strega 2021 si terrà come di consueto al Ninfeo di Valle Giulia a Roma l'8 luglio. Nella stessa cerimonia, a Benevento, in collegamento video da Roma, il presidente della Camera dei deputati, Roberto Fico, ha proclamato il Premio Strega Giovani 2021, che va al romanzo della Bruck.
  Grande sorpresa per l'esclusione di Teresa Ciabatti e il suo «Sembrava bellezza» (Mondadori) dato per favorito.
Viaggi-
Dolomiti, ecco dove si torna a salire ad un passo dal cielo

di Lucilla Incorvati
(da «Ilsole24ore.com» dell'11 giugno 2021)

  L'estate ad un passo dal cielo torna ad attendere i turisti che vogliono perdersi tra gli itinerari e le altitudini delle belle Dolomiti a piedi oppure in sella ad una ebike. A San Martino di Castrozza e Passo Rolle alcuni impianti di risalita sono aperti già dal 29 maggio, in Alta Badia in Alto Adige dal 6 giugno. Ma è dal 19 che con in tasca la Dolomiti Summer Card tutti gli impianti di risalita del Trentino Alto Adige saranno aperti.

  Hiking, trekking, biking

  Ci sono le salite impegnative ma anche quelle più morbide. A Madonna di Campiglio al primo gruppo appartengono «La Via delle Normali» un percorso di 6 tappe che collega, da sud a nord, 10 salite alpinistiche ad altrettante vette lungo le vie normali, i tracciati classici percorsi la prima volta dai pionieri dell'alpinismo dolomitico, riattrezzati e sistemati dalle Guide alpine del Trentino. Al secondo gruppo appartiene «Di prato in pranzo», suggestiva camminata che introduce alla conoscenza delle erbe commestibili di montagna poi cucinate e servite in rifugio alpino. C'è poi «Riveder le stelle» un'escursione con cena e pernottamento in bivacco accompagnati da una guida alpina, risveglio all'alba e colazione in quota. Da non perdere anche «Albe in malga», esperienza alle prime luci del giorno sugli alpeggi del territorio, a fianco dei malgari nel condurre le mandrie al pascolo, provare la mungitura, assistere alla produzione di burro e formaggio per concludere insieme con una prelibata colazione. Explore your way! Si chiama così il programma di esperienze, a seconda delle proprie passioni e suddivise in quattro tipologie che si possono fare in Alta Badia, località nel cuore delle Dolomiti definite da Le Corbusier «la più bella opera architettonica al mondo». Si va dalla categoria «adrenaline rush» dedicata agli amanti dell'adrenalina (arrampicata, voli in parapendio e freeride bike), alla «challange yourself», comprende le vie ferrate, il trail running, lo sky trekking e le escursioni in mountain bike. La tipologia «explore nature» è dedicata agli appassionati di jogging, orienteering, geocaching e dei lunghi percorsi in e-bike. Inoltre, grazie agli impianti di risalita si arriva a 2000 m dove i Parchi Movimënt e il Summer Park La Crusc, offrono attività sportive e ricreative sia per i bambini che per gli adulti.

  Biking: dal Sellaronda Bike Day ai tracciati del DoGa

  Il giro intorno al massiccio del Sella sarà il palcoscenico naturale dell'edizione 2021 del Sellaronda Bike Day, in programma il 27 giugno, con replica il 18 settembre 2021. Dalle ore 8,30 alle 15,30 tutti i passi dolomitici attorno al Sella (Sella, Pordoi, Campolongo, Gardena) saranno riservati ai ciclisti. La giornata ciclistica non competitiva permetterà agli appassionati delle due ruote di compiere il giro dei quattro passi in assenza di automobili e gas di scarico. Sarà un'occasione anche per immergersi lungo i 22 tracciati della Val Gardena in un mix di affrontare facili escursioni e percorsi emozionanti per gli amanti. Per gli amanti delle due ruote in Trentino c'è anche l'affascinante percorso cicloturistico «DoGa» (Dolomiti Garda Alpine Cycling Route): 110 km nati dall'unione di tracciati esistenti (51 km di strade secondarie e poco trafficate, 25 km di ciclovie, 20 km di strade bianche off-road e 15 km di strade principali percorse anche dalle auto) che si snoda dal Garda Trentino alle Dolomiti di Brenta. DoGa è rivolto a tutti, ma un po' di allenamento nelle gambe è consigliato. C'è la possibilità di utilizzare in alcuni tratti il bicibus e di rientrare utilizzando il treno (da Rovereto a Malè in Val di Sole).
  Esperienze Wellness en plein air

  Attenzione, in montagna non ci sono solo i cammini. Dal 19 giugno e fino a settembre, il comprensorio Alpe Lusia, in Trentino, propone una serie di esperienze wellness en plein air ad alta quota: Yoga, barefooting e percorsi Kneipp immersi nel magico scenario delle Dolomiti. All'Alpe Lusia, a pochi passi dallo Chalet Valbona, parte infatti il Sentiero Natura, qui c'è il Tree-hugging, un percorso barefooting e un ruscello in cui immergere i piedi per beneficiare del potere curativo dell'acqua secondo i principi Kneipp, sono solo alcune delle esperienze che si possono vivere durante questa escursione. Non mancano inoltre punti panoramici in cui praticare la meditazione e lo yoga.

  Forest Terapy e Forest bathing

  Dal 20 giugno al 12 settembre, anche il borgo di San Lorenzo-Dorsino, uno dei «Borghi più belli d'Italia», e il suo territorio dentro il Parco naturale Adamello Brenta sarà il cuore di BrentAnima, una serie di attività olistiche proposte da 11 esperti grazie alle quali ricaricarsi e ritrovare l'equilibrio di corpo e mente. Per forest bathing, una destinazione imperdibile è Fai della Paganella dove in una vasta faggeta di circa 36 ettari, c'è il primo percorso-parco d'Italia dedicato a questa pratica, attrezzato per una vera e propria Forest Therapy. Sull'Alpe Cimbra invece si pratica il forest bathing, praticando un vero e proprio «Bagno della Foresta» tra gli alberi secolari del Giardino Botanico Alpino di Passo Coe.

  A guardar le stelle sotto i cieli più belli d'Italia

  Il cuore del Patrimonio dell'Umanità Unesco batte anche per il cielo, meta degli avventurosi viaggi nello spazio con partenze programmate da Collepietra, piccola capitale del primo Villaggio Stellare d'Europa. Per la qualità della volta stellata, l'impegno nella tutela e nella valorizzazione del patrimonio celeste e per i servizi di ospitalità, l'Astrovillaggio (San Valentino in Campo, Cornedo all'Isarco e Cardano in Val D'Ega) ha ottenuto il riconoscimento «I cieli più belli d'Italia» - Gold, entrando così di diritto nella Rete del Turismo Astronomico come destinazione d'eccellenza per l'Astroturismo, fra i migliori luoghi dove osservare le stelle e la Via Lattea.
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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